
Contributi in conto impianti
ai professionisti e principio
di  onnicomprensività:
riduzione  del  costo
fiscalmente  riconosciuto  se
contestuali;  sopravvenienza
attiva  e  rideterminazione
delle  quote  di  ammortamento
se  il  contributo  arriva  in
periodi d’imposta successivi
Con la risposta ad interpello n. 277 del 3 novembre 2025,
l’Agenzia  delle  entrate  fornisce  i  primi  chiarimenti
sull’applicazione del principio di onnicomprensività nella
determinazione del reddito di lavoro autonomo. In estrema
sintesi, la risposta allinea la gestione dei contributi in
conto  impianti  dei  professionisti  al  predetto  principio:
riduzione  del  costo  se  c’è  contestualità;  sopravvenienza
attiva e rimodulazione degli ammortamenti se il contributo
arriva in periodi d’imposta successivi.

Secondo i tecnici di via Giorgione, i contributi in conto
impianti  percepiti  dai  professionisti  rilevano  in
diminuzione del costo fiscalmente riconosciuto dei beni a
cui afferiscono, con la conseguente rideterminazione delle
quote  di  ammortamento  deducibili  ai  fini  IRPEF.
Diversamente, se il contributo in conto impianti è stato
percepito  dal  professionista  in  un  periodo  d’imposta
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successivo  a  quello  in  cui  è  stato  acquistato  il  bene
strumentale  e  se,  nelle  more  della  percezione  di  tali
contributi, il professionista ha anche dedotto le quote di
ammortamento  calcolate,  sul  costo  di  acquisto  del  bene
strumentale,  sarà  necessario  rilevare,  nel  periodo  di
imposta  in  cui  sono  incassati  i  contributi,  una
sopravvenienza attiva pari alla differenza complessiva tra
le quote di ammortamento già dedotte e quelle che invece
sarebbero state deducibili se, sin dall’inizio del periodo
di ammortamento, il costo di acquisto del bene strumentale
fosse stato assunto al netto dei predetti contributi. Dal
periodo d’imposta in cui sono percepiti i contributi, le
quote di ammortamento deducibili dovranno essere calcolate
assumendo il costo di acquisto del bene strumentale al netto
dei predetti contributi.

Ad esempio se il contributo è stato incassato nel 2025 e che
lo stesso si riferisce all’acquisto di attrezzature, il cui
costo è stato sostenuto nel 2022, al fine di riprendere a
tassazione, a titolo di sopravvenienza attiva, le maggiori
quote di ammortamento già dedotte sulla base del costo di
acquisto di tali beni strumentali, si dovrà rilevare nel
2025  una  sopravvenienza  attiva  pari  alla  differenza
complessiva tra le quote di ammortamento già dedotte negli
anni dal 2022 al 2024 e quelle che invece sarebbero state
deducibili  assumendo,  sin  dall’inizio  del  periodo  di
ammortamento, il costo di acquisto delle attrezzature al
netto dei predetti contributi. Dal periodo d’imposta 2025,
le  quote  di  ammortamento  deducibili  dovranno  essere
calcolate applicando i coefficienti di ammortamento al costo
di acquisto delle attrezzature al netto dei contributi in
conto impianti percepiti.

 

Link  al  testo  della  risposta  ad  interpello  dell’Agenzia
delle entrate n. 277 del 3 novembre 2025, con oggetto:
IMPOSTE SUI REDDITI – Determinazione del reddito di lavoro
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autonomo – Revisione della disciplina dei redditi di lavoro
autonomo  –  Introduzione  dal  2024  il  principio  di
onnicomprensività – Spese relative ai beni mobili e immobili
–  Contributo  in  conto  impianti  incassato  da  un
professionista  –  Rilevanza  in  diminuzione  del  costo
fiscalmente riconosciuto dei beni a cui afferiscono, con la
conseguente rideterminazione delle quote di ammortamento –
Se il contributo è stato percepito in un periodo d’imposta
successivo  a  quello  in  cui  è  stato  acquistato  il  bene
strumentale necessità di rilevare, nel periodo di imposta in
cui sono incassati i contributi, una sopravvenienza attiva –
Caso di specie – Tassazione come sopravvenienza attiva nel
2025 della parte di contributo riferita agli ammortamenti
già effettuati negli anni 2022-2024 – Riduzione del valore
residuo  delle  attrezzature  per  la  parte  residua  del
contributo,  con  conseguente  calcolo  di  minori  quote  di
ammortamento  per  gli  anni  residui  –  Art.  54  del  DPR
22/12/1986, n. 917 – Art. 54-quinquies, del DPR 22/12/1986,
n. 917 – Art. 5 del D.Lgs. 13/12/2024, n. 192
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